
iiotle del 14 giugno, venendo il 15, in sulla mezzanotte precisa. 
Correva 1’ anno 1310.

La mattina del di ih , perchè ogni cosa dovesse riescire rego
larmente, parli il Badoer per la sua villa di Peraga (1 ), ove dovea 
trovare uniti i padovani complici dell’ impresa, con alquanti trivi- 
giani altresì. E intanto in Venezia, giunta la mezzanotte, Bajamonte 
uscito dalla sua casa, ch ’ era in parrocchia di sant’ Agostino, diri- 
gevasi, in compagnia de’ suoi seguaci, verso la casa del suocero 
Marco Quirini in parrocchia di san Matleo di Rialto. Ivi questi 
aspetlavalo colle sue genti, ed ivi a tutti si distribuirono le armi. 
Primissima loro impresa ; e questa pure ci conferma da qual indole 
di amor patrio fossero animati quei guerrieri ; fu rompere 1’ uffizio 
dei Cinque alla pace, colà in Rialto, e dare alle fiamme tulle le pub
bliche scritture, in cui stavano registrati i debiti e le condanne di 
moltissimi del loro seguilo. Poscia, sapendo, che nell’ uffizio della 
magistratura del frumento erano molti denari, ne sforzarono le 
porte, vi entrarono, e se ne impossessarono avidam ente^). Nè a 
tanti eccessi opposero un accento i due capi supremi della spedi
zione, Marco Quirini e Boemondo Tiepolo , anzi vi acconsentirono, 
« sì per render contenti i loro complici plebei, dice il Tentori (3), 
» com e per guadagnar tempo ed aspettare 1’ arrivo di Badoer

( i)  N o n  g ià  p e r  P a d o v a , com e «crissc il nare in a p p resso : s iccom e in  ap p resso  ac-

D arù  ; p e rch è  la co n d iz io n e  d e lle  stra d e  d i ce n n e rò  a ltre s ì il lu o g o  d o v ’  era il p alazzo

allora non  gli a v re b b e  p erm esso  d i an dar d i B ajam on te, e  d irò  tu tte  le  cu rio sità  ch e

egli da V en ezia  a P a d o v a , e in  q u e l m ed e- n e  han n o  relazion e.

sim o g io rn o  ra c c o g lie re  colà i suoi sate lliti, (2) Il D a r ò , ig n a ro  della sistem azio n e e 

ed essere  tu ttavia  in  tem p o d i a rr iv a re  con d e lle  attr ib u zio n i d e lle  m agistratu re  v e n e 

essi a V en ezia  in  s u ll ' a lb e g g ia re  d el dì v e -  zia n e , d ice , ch e  i co n g iu r a li an d a ro n o  a 

gn en te , corn’ era  il co n c erta to . Ma non è sa c ch e g g ia re  un gra n aio  p u b b lic o  e le v ic i

q u esto  il so lo  sb a g lio  d i lu i nel ra ccon to  n e  b o tte g h e . Il m agistrato  d e l fru m e n to  

di cotesto  a v v en im en to  : n e  disse d egli a ltri es ig e v a  le  g a b elle  d e l g ra n o  e n o n  g ià  lo 

m olti, ch e  lo m an ifestan o  ig n a ro  della lo -  se rb a va  iu  gra n ari. N e  d irò  d i p iù  in  ap- 

p og rafia  an tica  d i V e n e z ia , co m e, p e r  esem - presso.

p io , co llo ca n d o  il p a la zzo  di M arco Q u ir in i (3 ) N ella cit. d issert. sul Vero caratte-
tulla piazza di Rialto, a n z ich é  a san M at- re politico, ecc., pag. 3 o. 

teo d i R ia lto  e  n el lu o g o  c h e  d o r r ò  accen-
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